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I come ottimo ERNESTO 
per forte accidente auucn- 
ne, chela S.V.Uluftnfsima, 
in quel giorno infelice , & 
dolorofo da noi à punto ne 
venne,ncl quale noi facem- 
mo perdita di quello , dirò 
:io della Città noftra padre, 
b guardiano ì EiTendo ella difiderofa di trouare 
il tutto pieno di allegrezza, Si di ogni cofa profpc 
reuole appretto i parenti Tuoi, che vifitò allora pri 
mamente , cosi io, fe quello , che s’è detto, voglio 
mettere ad cfFctto,fono forzato per quella mia pri 
ma lettera nel dolore medcilmo , & nel cordoglio 
di ritenerla, che vorrei piacere arrecarle, & riem- 
piere l’animo fuodi cofa , che tutta folle dilettofa. 
Peroche la S. V.Illuttrifsima di vero li ricorda, co 
me io le promili di mandare la Orazione , che da 
me fopra la lode del GRAN D VCA nollromor 
to fi douea fare , ettendo io flato per fornire que- 
llo publicamentc attegnato . Ho adunque voluto 
la promelTa mantenere. Ma e’ verrà tempo, come 
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lo bramo, & ilpero, nel quale lo le mandcrò'lette* 
re più liete , & mi rallegrerrb con lei . quando al- 
cuno grado di honore degno della Tua nbbìltà, 
la quale è grandi Isima.iSt per bontà di natura, per 
cui tutti ella auanza, & per la dottrina iingulare 
harà ottenuto . Perche à chi non è egli noto l’an- 
tico fplcndore,& la gloria della cafa fua R^leiMa 
quale li come è di ogni fom ma lode , & di honore 
venuta in colmo, così per cagione di pura religio- 
ne Criltiana,& monda li Uà in bore. Ma egli cpic- 
Ciolo quello foglio per comprendere l’hono^di 
voifra famiglia, & la chiarezza, ne poiché io diedi 
di mano alla penna , fu mia intenzione di volere 
ifprimcre quello diligentemente, ma per dilibe- 
rarmi della promelTa folamente. Per Io che V.S.II 
luflrifsima riceuerà quello mio picciolo dono , & 
crederà fermamente , che per feruirla io fono pa- 
ratifsimo. Io có le opere farò,che ella di quella fua 
opinionenon retti puntoingannata. quella li con- 
feruifana. Di Firenze, il di quattro di Giugno. 
M. D. LXXIIII. 
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l A V Ej & malagevole fatica e quefia Cit 
t adirà miei .che qui per cagione di affettuo- 
fo amore vi fete adunati : peroche douen - 
do io V» ‘Principe ottimo paffuto di que- 
lla Vita commendare , & .poiché alquanto 
fi farà deftato il pianto , il cordoglio Vofiro mitigare t ho gran- 
de fcdrfitÀdelTxna cofa,& dell'altra in que fio tempo. Perciò 
thè comefoffo io brevemente raccontare tante. & così gran 
Virtù di vnhuomo /apienti fimo, non che io fa bafl ante, come 
* H mio debito farebbe come la verità di effe richiede , & U 
grandezza, adornarle ? Oltre à ciò io particolarmente [opra 
gli altri à neffuno partito fono atto % a fottentrare all'vno di 
• quefli pefi ; percioche chi per travaglio ricevuto fi mette à co 
filare altrui» dee di ogni dolore effère ^ fogliato ; ma io prima- 
mente dallo affanno fono affitto > ne di Vero fenza biaftmo.ne 
fenza colpa di animo ingrato altrimenti effer potrei. Condir 
meno pofciache mi e fato poflo addoffo quefto pefo.mi affati- 
cherò di toccare alcune poche delle doti fingulari dell'animo . . 
& de fatti h onorati fimi del ( fan Duca mortole quali .effe 
dovi chiare , & pale fi. io poteva eziandio tralafciare . Il che 
della chiarezza del fuo f angue. & del feme. onde è nata que 
fi a pianta generofa , con verità fi puote dire parimente • 
Per non mi dipartire tuttavia dalla confuetudine antica , ne 
dal modo di tener dietro à que fa co fa ordinatamente, io pren 
dero il principio dada dignità del paefe, & dalla patria _» . 
Peroche que fi a è quella terra , che i T irreni Venuti della Li- 
dia ne tempi molto antichi habitarono gente, che per lode di 
religione, et di guerra hebbe molto vigore & molto*. Stia ciò è 
tanto chiarori mamfefo , che con alcuni teflimonij di bifogm 
. . , 2? non 
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non fi a diprouare: perche in quanto a quello ,che alla fecon * 
da delle due cofe appartiene , Cantica T ojcana per Io mezz§ 
di fue armi gran parte della Italia foggi ogo, & in quei luoghi 
molto lontani mando gente di fuo paefe ad haktare. Ma ne 
tempi piu bafii per la grandezza dello Imperio Romano efien 
do le forze de ' T irreni battute , Vennero nelle città di quelli i 
Romani habitatori . ‘Per lo che in quella guifa per la Venuta, 
di nuoui htiomini no fu fcemato ancora di quefia twa loffi 
dore:percioche qualunque fi mutajfe la fauella ( per hauer- 
ui gh h uomini Latini la Importata con loro ) le ejer citazioni 
nondimeno le creanze non furono cangiate grandemente* 

Quali adunque fonti più chiari 3 &* quali principi] dt alcuna 
gente piu horreuoh fi potrebbono trouare f et qual terra con 
quefia nofira del fommo grado, & dignità può ragioneuolme 
te venire in conte fa? E * ci ha vn terzo tempo Vicino all'età no 
fira> nel quale quefia Città perfino co figlio, & per Valore qua 
fi di tutto quc fio paefe la [ignori a ha ottenuto . Per quefia ca - 
gione e grandi filmala nobiltà di efifa, indubitata , Schiara* 
impero che chi d popoli illufiri, àr di molta chiarezza * come 
quefti fono , à cui ella impcra,puote comandare , quefii oltre 
àgli altri dii gran chiarezza » iduHri fi deono riputar « 

j C?ue fio adunque alPrincipe della Città nofira arreca non pie 
aola dignità eziandio , i beni notabili di cui ho io imprefo d 
r ac citare. Si po fieno ancora tralafciarefo dire almeno co mo 
do non ifquifito molto quelle cofe,che à tutti note fono di moL 
ti gradi, & molti di honore , & [acri , & laici , che gli antichi 
di lui con ottime operazioni confegutrono auucngache eglino 
grandi fimi fieno , ne alcuni huomim gì amai a maggiori fieno 
pcrucnutijt perche egltne bade' nuotili de proprqnon fuo 
'ZL - ridi 
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ri di fua per fona collocati , &già imecchiati , ma vicini a / fu* 
naf cimento. ‘Perche chi è di voi, chenon/appia, che egli e nate 
. di due chiari f ime famiglie , & difommo honore Venute in col 
mOf nel modo famigliarne di padre , & di madre per fua lo - 
de, & propria notabili amendue ? lo jflendore delle cui fami- 
glie , & la dignità antica ,fe io apprefio altrifauellafii , più 
copio farcente narrerei . lmperoche la virtù di guerra di fuo 
padre , & tuttala gloria alla milizia pertinente se fatta fen 
tire, & altamente è fiata commendata da’ popoli flranieri 
eziandio , & da nazioni di lontano paefe : per oche elle conob- 
bero , & con fuo gran damo prouarono bene fi effo la fortezc 
<zadel Signor GIOV ANNI De‘ MEDICI, &itcon 
figlio j per lo quale egli le guerre diuifaua , & ciafcuna parte 
di ejja paratamente con maniera finguìare gouemaua , ha- 
ucndo filo per fua prudenza , C V per efjer molto vfato ne’ peri 
coli di guerra l'antica lode della milizia della Italia rifiorata 
che qua fi era venuta in oblio . Il quale fe per acerbo accidente 
in tempo contrario grandemente, & à cui fopraogni altra co 
fa dèdavirtù di quello facea di me fhero , non fojje flato tolto 
di vita , non fi farebbe fi granferitariceuuta,nevna gente fie 
ra , &* empia harebbe la Citta di Roma depredata, ne le cofe 
• ' humane tutte 9 & le diurne difiurbate . Chi è quegli , che non 
conofca fimilmente la nobiltà della madre , "Donna cappatif- 
fima nata di padre molto illuftre , & che nella Repubhca vec 
chia nofird pafio per lo corfo di tutti gli honortf Et molte vol- 
te col fuo configho,& co l'autorità valendo per eloquenza, & 
per giudizio molto, diede a quella nelle fie ffe deliberazioni gio 
u amento . Che fio io à dire al prefente de fratelli in tutti i lo- 
ro fatti approuati,et da Voiconofciuti ottimamente? Due de ' 
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qudFt da 'virtù fomme folleuati, da vno in fuori, al medefim », 
cr più fubhme grado di honore , che fa nella Xepubhca fri- 
Jliana formontarono : &■ di quello veramente , che reflaua, 
per adomare di ogni honore la (afa de' Salutati ( fe alcuni 
huomim mortali cotanto gran perfonafoflengono conueneuol 
mente ) furono fempr e tenuti degni, & riputati . Refi and» 
adunque pnuo ancora garzonetto di padre fomm^nente tl- 
lufire il Duca della Re puh. noftra , da madre ottima guar- 
dato,' & fornito di quei co fumi, che à fiirpe cotanto nobile, <ST 
àferanza di lui cotanto grande fuhito dal primo nafcimento 
conceputa erano conueneuoli, egli con honeSlà grandi f ima 
quella tenera età f trapafo . "Ne, lungo favo fi tnterpafe , 
qu ado hauendo a fatica toccatoti tempo della adolefcenzgt , 
nel quale, per la morte del Duca ALESSANDRO effen 
dolo fato della Citta nollra perturbato , per gran pericoli, 
che fopraflauano alla Repubhca, <& per giu fa paura, che tus 
te le cof e di nuouo non fi fiero fcofe , & fodeuate, non offenda 
ancora le graui piaghe della p affata guerra ciutle rifanate.i 
faggt m fri Gitt adirti, & il Senato fefjo finalmente, che ilftt- 
fremo potere hauea nella Città, offeruando la legge , per cui 
era fata riformata la %epublica,effendo egli per con/angui- 
nità al morto più propinquo, facendo ragione, che quefo prin 
cipalmente de'foprafianti pericoli douejfe e fere rimedio, cono 
mifero à quello ottimo giouanetto la Hepubat Volfero,che de 
publichi configli egli fojfe Duca,®- principale, approuando , 
& lodando grddemente il fatto di quelli tutti gli altri CittOr 
dini. ‘Percioche forarono i Senatori, che per Valore , & per 
configlio e ' fofie lafua etaper auanzare , & che da lui bene, 
& fedelmente fife la Re p. guardata, ejfendo da’ buoni proce 
- - àuto. 
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duto,& con molta nobiltà in c afa, Sfattamente alleuat » . 
Nella ami co/a non refi areno p unto ingannati, ne così gratt- 
ile Jleranza,in quanto alla prudenza di lui apparteneua , in 
parte alcuna verfo quelli fu fallace. ‘Perche poco fante ba- 
ttendo dato di fapienza [iugulare nonpiccioli /eguali inconta- 
nente ,S tenendo con fomma lode ,S con marautglia de’ Cit 
ladini il timone della 'Rep. auuenne tempo, che ancora la bue 
na -ventura [ita (i dfcopriffe ( la quale non meno in V» capo., 
& in V» generale di efercito, che la pratica, & la faenza è ri- 
chieda ) per oche per lo mezze di fua felicità particolare furo 
no in vngran fatto d'arme i fuoi auuerfarij fuperati, Spre 
jt di quelli i principali, e [fendo le genti loro da cobatt ere meffe 
tutte in ifconftta. Cerche all'horaprimamente al grado, & 
alla dignità di lui , che per dolere de' Cittadini egli hauea otte 
mto,portddo inuidia, incominciarono contro al capo princi- 
pale della Rep. a prenderete armi, & molti corfero nelle terre 
noflrecon furore,i quali [e haueffero hauuta cavala quiete , 
fi fojfero dentro il grado di [uo bonore coment ati,J àlui nel 
■la patria,ethorreuolt fi farebbono arredatilo da quella in pii 
ma legittimamente difcacciatifenza la forzai delle armifen 
za dell are tumulto alcuno, ne generare periglio alla Città, ha 
rebbono potuto in quella ritornar e, cjjendo, perche ci'o face [fi 
ro ,non multati /lamette, ma fouente pregati eziandio . Egli 
fegut quel tempo, nel quale ribattuto cotantoimpeto , & rot- 
te le forze de'proprij rimici, pr e fe ripofo il D V C A C O S I- 
M O alquanto ; il qual tempo tutto confumb nello fabilire la 
Repub. & nel correggere latita de Cittadini con leggi piene 
ak granita, in ciò il effigilo, & l'autorità di huomim [aggi ad»' 
per andò, t quali alle deliberazioni per cagione della Rep.ordt- 
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nate egliffeffo chiamaua,auuengacheper fua natura e f offe 
molto faggio , &già molto per la efer citazione, & per la pra- 
tica queflo fuo proprio bene naturale bauefje au amato. Ha - 
uea prefo moglie ELEONORA nata digrafangue,e for- 
nica di tutti i beni del corpo fir dell animo, con cui Viffe fem - 
pre con caflità, & puramente, la quale opero , che e diuenne 
padre di bella famiglia, & copio) a • ‘Per lo che ^ fi come negli 
altri benitutti della Vita egli andò prof er andò auuenturofa - 
mente lungo tempo, così ninno hebbefo molto pochi, che gli fof 
fero pari in queflo affare . Ma per lafciare di dire della feue - 
vita de * co/lumi di quefla Donna condita nondimeno di non 
picciola dolcezza,della modefìia fingulare,dell’ottmo gouer- 
no della cafa , chi fentito non ha quelle cofe , che per ina bocca 
di tutti erano della prudenza di lei raccontate ? la quale ella 
non foto nefuoi fatti , propri) adopcraua, & che foghono 

effere da donna auuenturofa gouemati,ma nepublichi ezian 
dio,&* che allo flato della Citta fono pertinenti. Concio fia cofa 
che ella era filmata dalla moltitudine , & da coloro, che non 
conofceuano ,che a lui dello altrui aiuto in queflo no era di bi - 
fogno y ma che ad altri con ageuolezga egli poteua efferegio- 
ueuole,che ella nelle cofe dure,& p erigilo fe porgeua al mari- 
to col con figlio giouamento. Della fedeltà di \ero,<? della di- 
ligenza di quefla Donna in guardare la Vita di fuo Confort e 9 
neffuno nthàgìamaidubitato,peroche ella fu marauigliofa . 
Ma delle “vere lodi di lei in queflo luogo (leffo, m tempo dolo- 
rofo parimentejhauendo io altra 'volta a pieno ragionato, non 
yfero al prefente diligenza in raccontarle, & mi ritomero al 
far pale fi quelle cofe 9 che al pefo mio più toflo appartengono 9 
& che dichiarano in che gufa e gli fia auuenuto, che il Duca 

nojlro 


noflro ancora gioitane cotanto Vigore difapienza coquijlaffcì 
Ter che con ardente affetto , et con fua gran fatica queflo fua 
bene notabile dettammo egli oltre a modo aggrandì ; chi no hk 
pereto vdito dire con quanta cura, con quanta diligenza, egli 
ne p ubhc hi negozti fi impiegale ; come fempr e molte hore no 
pure del giorno, ma della notte ancora nel decorrere f opra le 
ytilità de Cittadini , & nelconfderare con puro cuore quelle 
cofe,che ciafcun tempo partii amente richiedendo' collocafje? 

Ter lo che fu queflo proprio fuo coflume innante he yeniffè 
giorno fempr e difuegliarfi di leggero, o di fenuere con di- 
ligenza alcuna co fa. Et di qui procedeuano quei fàfcritti alle- 
fuppliche fieni di equità, & di giudizio : imperoche egli prefo 
queflo tempo à quefla cofa opportuno feco medefimo confide- 
rai amente efaminaua , che ragione nelle particolari contro - 
uerfe confiflefje\ & che ciò fi offeruaffe , fi metteffe ad effet 
to comddaua ; T)e quali Eif crini alcuni oltre a ciò erano gio 
condì, & piaceuoluche fono hoggiin bocca di tutti, quddo egli 
occorreuafoìa iniquità di alcune domade ribattere fo la fcioc 
chez^a, per ctoche e non era fempre contegno fo , nefeuero . * 

Jdora egli e flato dal Principe de Filo fo fi lafciato ferino, doue 
e* pone gli ammaefiramenti del gouernare la famiglia con or 
dme,<? fenza errore , che queflo coflume del leuarf del letto, 
qua do egli e ancora notte ,infe contiene affai beni,*? grandi, 
c [fendo in prò detta dijfofizfpne corporate , & molto acconcio . 
al conferuare la roba , Cr atta fetenza dette buone artinecef 
pano. Ter lo che (e ad huomo priuato egli produce frutti così 
grandi, quanto utilità maggiori a chi la Città regge bifogna ' 
che arrechi , il cui pefo e di procurare non i commetti [olo di 
yna famiglia, ma fi udì (fame te procacciare la Vita felice atta 
i;VO . ' : .. genti ; i| 
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gente tutta, che egli gomma: in quefta confuetudine adun* 
yue egli non hebbe alcuno, che lo pdreggiafje. Quado poi nef- 
/una cofa lo teneua occupato , & diftderando di ncriare Fani 
tno da fafìidfo di ripulir lo, Ji metteua a leggere le Storie an 
tiche^percioche egli della notizia delle cofe preterite grande- 
mente prendeua diletto , & alcuna cofa lodeuole da qualche 
huomo forte, & eccellete operata leggeua Volentieri, & afcol 
taua . Le quali cofe tutte vnafola volta apparate ,pofcia con 
mente ferma riteneua,perctoche egli hebbe vna certa mara- 
uiglioja memoria delle coJe,ilche di T emiftocle fommo Capi- 
tano e flato fcritto. La onde noi meno marauigliare ci dùbbia 
tno, chef fatto e diuemffe, & in quefìa età tutti gli huomini 
difua condizione ,e di fuo grado con la prudenza e fuper affé* 
Il quale giudizio fopr a la virtù di lui, G? fopra la soma fapien 
Z& nel gommare la Tiep, e p ale fe, & con grandi fimo confen- 
cimento di tutti approuato . Io ne cauo coloro , che alla gloria 
di lui portando inuidia, con maligne Voci, & con ragionamelo 
ti molto iniqui, queflo ornamento della Italia, Gr queflo rac- 
colto di grandi firn e virtù con equità di animo non hano gìa- 
mai potuto [offerire. Ma queflo eziandio e flato lafciato ferie 
to da huommimolto letterati , chela fortuna di alcuno , o di 
popolo ,0 di huomo, che fiorife , & che tlnotabile valore gene- 
ra negli animi di molti la gara pnmamete ( peroche à colui $ 
che e flato commendato, eglino effervorrebbono pmtglianti ) 
pofcia la inuidia, quado compre dono, hauendo fattone la prò 
ua,che non fono pari ad ijj> rimere il vigore di quelli imitado , 
& fi Sgomentano di potere spartito del mondo à tata gloria* 
peruenire • Ma le altrui colpe , &* i torbidi configli lafciado 
da parte alprefente »f duelliamo della bota del Duca noflro , 
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Gr delvolere di lui commendabile verfo la Citta, & ver/» tut 
M la fiorentina gioventù ; la quale perche fojfe ammaefira - 
t4 in tutte le buoni arti,& polita diueni/Je,/tmpre egli prom 
uo , hauendo in cafa loro , onde le più leggiadre lingue ,&i 
più gentili /ludi] eglino imprende[ero,& onde i principi} deb 
le/cienzs ancora t‘ cauafpro,accioche del tutto rox^,& qua 
fi Stranieri a f ifa e no andaffero . Imperoche egli rtconduffe , 
in quella ciniche per lo [patio di molti anni era flato trala - 
J ciato, t antico fiudio,<? quaft vn mercato delle piùfegretefa 
culti, & di tutte le fetente, hauendo con gran prouifioni, & 
con premij propofli da ogni luogo chiamatoui huomini dottifi. 
fimi, fer lo che eglt è aaiuenuto,che ejfendo flato molto in fio 
ve per lo nome, et per la gloria de ' Dottori in ciafcuna [denta 
fingulari, che non igiouanetti delle vicine contrade folamen- 
te in quello fi fieno ridotti, ma i lontani ancora,& glifiramt 
vi fi hanno eletto quella fi anta, ne Ila quale l'animo fùo di dot - 
trine eglino informa fiero, & diuenuti più approuati, &più 
politi, da fuoi,& nella patria fi tornaffiero. Ne oltre 4 ciò co - 
nofeendo, che la pouerta molte volte fi attrauerfa , perche gli 
ingegni di filma non fi pofjono ornare di buone arti, fu eglt in 
porgere rimedio aquefio maleneghittofo. ferche inquella cit 
tà egli edifico vna [abitazione molto larga , doue quei , che 
meno agiati erano, pubicamente fioffèro nutritifhauendo tut 
te le cofe prouedute, & con diligenza date quelle leggi Je qua- 
li ad efercitarft continouat amente, Crlhonefiàdellavita, & 
de' co fiumi à matenere gli sforzaffero. Quindi vfc't oltre à do 
quella grddouizÌ4,& quella copia di Dottori dt legge, di T eo 
logi , di Filofofi,di Medici, di Matematici, la quale non pu 
re riempii la città nofira , mai per tutta la T ofeana ancora 
.li C an~ 


Digitlzetì by Google 


andata decorrendo, & molto dì honore alle contrade noftre* 
& luoghi ha recato,®* di ornameto . Hora concio fid cofa che. • 
figliando diletto le genti tutte della natiua f duella della pa* 

• • tri di & la noflra , che oltre alle altre è leggiadra, & copio/d»# 
offendo non foto dfuoi cara, che dalle balie la predono col lat • 
te y ma da f or eftieri ancora , & dagli altri huomini amata > 
egli diede compenfo eziandio ì che più , & più ella polita dine- 
niffe* hauendole drizzata vna ^Accademia y doue fi efercitafk 
fero.igiouanetti • & nel medefimo tempo alla copia dellepa* 
fole, & allo artifizio del dire doperà loro colloca fiero, ne pu- 
re già mai volle., che alle antiche Lingue (freca , & Latina* 
con ifìudio meno ardente attende fiero , delle quali quefla 
noflra e Vn certo Ve (ligio > tir per lo aiuto di cuoche fono piene 
di dotti fiimi, & politifiimi autori , ft puote la noflra con age ». 
uolezga ornare,® dilatare prendendo fi fenza quelle m vano 
ogni fatte a m queflo affare . ‘Pereto che conqudto fieruore egli 
amafiegli fludij delle buone lettere,® di tutte le arti libera + 
li, come che da quello , che al prefente da me e flato detto , di- 
fi emer e fi poffa, quindi fi comprende eziandio, perche egli die 
de in public o quella nobile copia di antichi libri (f rechi , ® La 
tini pofla infieme con cura, ® con ifludto da fuoi paffati, & 
con fua particolare diligenza , & con gradi fi e fe ac ere fiuta 
oltre a ciò,*!? fatta più copio fa, & a comodi di tutti non pure 
de Cittadini,ma degli flranieri ancora la propofe.Hora quit- 
to fia flato grade queflo benefizio , ® quanto e* debba (fiere 
agli amatori delle lettere grato , ® in pregio lo ha conofciutù 
chi in quella e andato alcuna volta . Perche chi e quegli, che 
di t ant a facultà ,® di tanta copia di antichi libri , ® quan- 
do gli bara prefi in mano, & con diligenza riuo Itati dtfedeU 
'•) , ‘ ti 


ì 
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tà cotanto grande non fi ammiri: perche il numero degli au- 
tori,*? degli fcnt tori di molto gridone grande in tato, eh e e no 
paia , che e* ceda a quelle cotanto celebrate librerie de Re di 
\Altffandria,*? di Bergamo. ‘Perche la copia diquefta cofa 
di Eumene fi? di lAtt alo fratelli fu in tata grandezza* che è 
fato da autore di molta granita la fciato fritto , che nella li- 
breria di quelli furono dugento mila [empiici scrittori collo- 
cati , talché da quefto ancora f comprede la gradez&a detta- 
mmo del Duca noflro , che non ha voluto folamentegli hono- 
ratifiudij de Re potenti imitare , ma oltre d ciò in tanta dif- 
ficoltà di quella opera notabile nella età no fra hà pollo ogni 
cura per auanzargh • concio fa che con fatica minore in quei 
tempi ,ne quali ogni cola di ottime arti , *?di fritti di quelle 
era piena, à lode cotanto gràde (ì perueniJfe.^A quefto animo 
ancorala quejlo fuo fatto liberale è conforme , *? fimiglia 
te, che i libri delle Pandette con un libromolto antico , *? fe- 
deli fimo con diligenza,*? con iftudto di vn faggio vecchio,*? 
grà dottore confrontatile appr e fio noi à gufa di cofa sdta, 
*? prezffa fi conferua , toltine via molti errori , egli procuro 
che magnificamente efojfro ftapatì : *? qucfio eccellente be 
ne ,di che noi foligodeuamo, Volfe, che tutti gli huomini co e fio 
inoi par ti cip a fiero. Hora di qui auuenne incotanente , che fofi 
fero i Dottori di legge da molti affanni, *? moleftie liberati, i 
quali fi effe voltenella lettura de* corrotti libri,*? nello inter- 
pretare le leggi, come in periglio fi luoghi , *? afri dubito fi fi 
arreftauano . *Ne fegui per quefto quello, che falfamente alcu 
no har ebbe giudicato, che quefto .come vn teforo .fatto comu- 
ne à tutti,*? public ato, la voglia, di chegliftudioft fi accende- 
uano di vedere il libro fi e fio attentamente fi eftinguefie, efien 
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do fi più prefio accrefcmta.Or infiamma*: Concierà che le- 
nendo a vedere quefia città molte genti ftraniere per molte 
cagioni, Or giufle, non pochi fio n o quelli , che qui dal dfi derio 
di vedere quefto folo vegono infiammati,' Or di vero con molta ' 
ragione : peroche chi è quegli , che non brami di Vedere vna 
nobile ricordanza cotanto antica, Or degna di ogni riueren- 
za, onde fieno v/citi tanti, Or fi grandi aiuti al fare giufiizia 
con ordine, Orfenza errore , Or per acquetare le Itti diritta- 
mente t ‘Perche eziandio in quefia età la città nofira e copio * 
fa di nobili maefhri. Or di quelli, che le ffatue di bronza fan- 
no , Or di marmo , di Pittorici ^Architettori, Or di maefiri di 
leggiadre arti, Or che nato ci e Vn numero diefii così grande. 
Or ifquifito, quanto in tutto quello-, che refi* della Italia 4 
pena fi ritroua , dal medefimo riconofcere fi dee ; il quale ha 
* quefii lìulij in ogni tempo fomentati ; di cui egli ancora mol- 
to era intendente , Or tenne i principali di e fi tngrade hono- 
re. Or igiouanetti, perche gli andaffero imitando conguider 
done. Or co lode incito ; Peroche ( fi come e fiato /crino) mol 
ti riufeirono maeftri fingulari in gitene per e fiere il terreno 
natiuo di marmo abbondeuole, quel commodo , che qui ut gene 
ro il vigor e, Or la natura,del terreno, appo noi procuro tl co n 
figlio, Or la indufiria del nofiro prudenti fiimo Signore, haué 
do piu oltre vna ^Accademia edificato tommune alle tre ar- 
ti di fopra nominate,perche in effe da ' teneri anni tanto fio ai 
efer citar fi incominciaffiéfo , Or per la gara. Or per lo slimolo 
aggiunto ad acqui fi arne fomma lode fi alza /fiero. Jtfa l’ope- 
ra. Or la indufiria delle mani de’ principali , Or de’ propri] 
maefiri egli vsoper adornarne la città, Or perche ella àfiom- 
ma horreuolezga perueniffe . , 
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Tinche quale citta della Europa fitnua in quefio tempo, m 
cui fieno "vedute fatue dì bronzo, ne ritratti delmflro Sana- 
tore, della fua sat ifima compagnia in maggior numero , 
doue più t duole , & più vaghe di Pittori eccelfeti,hauédo prò 
curato ,che quella antica fianza, che e * chiamauano la Sala 
grande, & tutte le fua mura, & il palco di nobili pitture [af- 
ferò adorni, non f ilo per conto de’difegni,®' de' colori degni di 
effere guardati, ma eziadio còfani chiari ,6r horreuoli de' no 
fri antichi, & co' fuoi propri], & notabili ancora,perli quali 
egli i fuoi nimici abbatte, da effere ammirati . Che luogo nel 
modo firitroua cosi pieno di tati edifici,®" tanto fi e fi, et leg 
giadri,cop fiacri, come laici 1 Jtta da per Voi hauete ctnofciu- 
to, quanta bellezza, & quanto filendore egli ha arrecato à 
tempq, et alle Chiefe,hauendo tolto via da quelle i tramezzi » 
che ftauano à trauerfo , & che impe dittano la vi/la , di ma- 
niera, che elle ad Vn tratto non poteffero effere vedute . 
Ter. quella cagione cosi è fiata reftituita la fua forma, & la 
grddezza a' luoghi fiacri, & oltre à quefìo la diuozione, & la ■ 
maeftà maggiore è diuenuta, pone do fi a noi fubitamé te inna 
zi àgli occhi di altari, et di imagini di satt ritratti col penne t 
lo Vn numero gradi fimo. Perche quato più leggiadramente * 
et co maggiore magnificeza p pa incominciato poi à edificare: 
le cappelle , (S'ft fabbrichino ogni giorno, è à tutti mamfeflo . 
Egli fu opera maggiore,®' che marauigliofe vtihtà,e còmodi 
in fe cottene, che e fendo gli Vpzft,e le flaze de magi/frati dif 
giunte, &tvna dall'altra molto di lungi ptuate, egli congiu- 
gnere le volfe , et che in luogo moltovtcino e’redeffero ragione , 
hauedo me fio nel mezgo vna via da quelli nomi nata, et per ca 
none de' me defimi beìlifime fiaze fabbricate. Per laqualcofa 
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fu queflo configlio à quelli , che litigauano miràbilmente atcb 
modato,S ancora j cerno de Notaio S degli u Àuuocati delle 
caufe la fatica , che per lo adietro co* cltentuli erano forzati 
in quàlar in là adire [correndo ^malageuolment e le caufe , 
che haueanoprefe , poteuano difendere . Jtóa col me de fimo co 
fglio preparo egli in palare per lo ? ode (là* et per h giudici 
delle caufe ciudi ,et quefo con magnificenza di Vero, & in tut 
te le parti adornato, e [fendo codilo ancora di dolcezza per la 
rii fi a del fiume, che correndo quafi lo bagna , & de campi fe- 
milmente con leggiadria colttuatim %A queflo con figlio è con- 
forme ,ch e egli ordino i>n luogo per le fritture, hoggi chiama- 
to xArchiuio dal nome (jrecoyn cui le fcritture de' te fi amenti 
fo fiero tenute in enfio dia fedelmente, & delle cofe dagli huo - 
mini del fiuo dominio in fra di loro contrattate r hariedo à quel 
li gran pene minacciato , che in ciò alcuna fraude haue fiero 
commefio , occorrendo fouente per lo adietro, che elle con po- 
ca diligenza guardate fi per de fiero, & di molte liti, S di oc- 
cultare la ìentàfo fiero cagione . Jkta più , & piu ogni giorno 
fi conofce, quanto grande utilità quindi ne furga, in gmfajhe 
e fia da maraugharfiu che in yna città co tato nobile , Sguer- 
nita ab antico di ottime leggi , & fi ami, come è la noflra, \na 
Corte di tanto giouamento in fi lungo tempo non fia fiata co - 
nofeiuta . Egli è oltre à quello, che fi e detto .mamf e fio, che al- 
la [dritta de mercantila' comodi egliprouide,hauendo prò 
curatole quel luogo, oue epjino fono fati di dimorare ff af- 
figgendo, coperto fio fife, S da ogni ingiuria dell'aria difefo,et 
ciò con fabbrica magnifica , & leggiadra , & che non gioua 
filamente , ma oltre à queflo arreca grandi fimo diletto . 
Che diro io della cafa ornati firn a , & piena di maeflà , nella 



quale poco tempo adietro egli Vinca , incominciata già da V» 
noftro cittadina digrande animo 3 & che con /no altiero fen - 
timento la fortuna fua> <sp la fua condizione andana 3 da lui 
nondimeno pofciaaccreficiuta, & a reale magnificenza^ di 
gmtà alla perfona fina comeneuole ridottai della quale fab- 
brica con fomma cura di lui 3 Cr con infinito ardore di chi ne 
diede il difegno artifizioj amente edificata [come che ella infili- 
no ad bora compiutanon fa, ne condotta alla fina fine ) nejju - 
na più ampia.nefifuna più perfetta,ne[funa in tutto il mondo 
più bella fritroua . Jrfain quanto allo hauere fabbricato 
quello afcofo (fiorridore per cui dallo antico a! nuouo palazzi 
liberamente e* trap afif affé fisr al godere le delizie fri luoghi 
ameni del nobile giardino >ciò fece i Romani ‘Pontefici imita - 
do j che ancora eglino hdno ino occulto Corridore, per lo qua- 
le dal palazzi dt S* Pietro quando còmodo torna loro fio quan 
do alcuno graue accidente foprafia s fìcur amente in Caflella 
fi riducano . Che dirò io del ponte parimente per foperchio di 
acquai per impeto del fiume abbattuto , ma da lui per fua 
diligenza riparato? del quale ejfiendo priuata la citta , maca- 
ua di molti còmodi t & difuo Jfilendore non pie dola parte ha - 
uea perduto , del tutto ne p arcua monca , er lacerata : ma 

rac qui fiato al prefente , & per opera del medefmo architet- 
tore a maggiore utilità ridotto leggiadria jlla ne e più fi» 

rita 9 & di quefio fuo bene oltre a modo grade fi goderò* (e ne 
tfialta . Che degli aquidotti, de fonti , de colo fi 9 delle’ colonne 
nella città in molti luoghi collocate .parte da Roma condotte * 
parte dalle noHre terrei dalle caue tratte ? Velie quali ca 
ue eziandio alcune per ifiudiofi? per diligenza di lui fono fia- 
te inueftigate.da cui franano pietre di colori varq difimte , 
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^ che per vaghezza, & per leggiadri* non cedono à quelle § „ 
che da Chio, & da f emetta , & dalle altre Ifole della (frecia 
canate amicarne ferrano portate in Italiane t femuano .per- 
che la citta di Soma più adorna diuenifie < Va quelle ancora 
onde fi caua altra materia , & oro, & metalli fimiglianti vi 
fi traggono ; C V egli diede indizio di certi luoghi nuoui , & gli 
antichi con ifiudio maggiore, & con fatica andò efercitado : 
& fi come quefie caue,cofi quelle parimente, onde fi prendono 
quelle cofe,che & al comporre le medicine, & al dare la folti 
te ad ogni forte di animali in molti modi , & à molti altri Ufo 
gru della Ut a fono opportune . J^Ca egli chiamo qua molte ar- 
ti oltre a quefio, delle quali erauamo bifognofi,parte itili alla 
vita, parte piene di fi lendor e ,& intefe ,che quelle, che ci era- 
fio primamente , più ifquifite diueniffero-fifine che la citta ab 
bondaffe di ogni cofa, al bene,® beato viuere accommodata, 
fi effe di ogni co fa in gran douizi* : Tra le quali ci ha quel 
la, che colt e fiere i magnifiebi panni d'arazzo,®' col diflingue 
re con oro, ® con argento fi fattamente va tutte le cofe imi- 
tando, & dipignendo, che elleno col pennello, et con colori in 
miglior forma ifirimere non fi pofiano ; del cui nobile artifi- 
zio ne fiuno fognale apprefio noi fi trouaua. JVta ac ci oche mor 
ti coloro , che con prouifioni grandi egli haue a chiamati, e da 
non fi fiegnefie , pofegran cura , che da quei maefiri ottimi 
Vna fchier a di giouanetti, che e* diede loro, f offe ammae fira- 
ta, ne quali, perche fofiero nutriti ancor a, et da premio in- 
citati, fiefe copiofameme.Le cofe adunque di f opra dette,® 
quefie per auuentur a parimente opero egli a fimigliaza del- 
la citta di tutto il modo capo, èt delle città nobili detta Cjrecia . 
Jrfa ne quello luogo, ne quefio tempo comporta, che io tutti i 
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fuoi modi vadia raccontando y co' quali diuenhe per lui piu po* 
lira la città, bauendo egli ancora le più baffe , O 4 ajcofe par - 
ti del terreno più fertili rendute , oltre a che elle fono à Voi no- 
te interamente , & di tutti innanzi a gli occhi collocata • 
Noumeno adunque , che (e far e ^Augufìo f puote efaltare 
per lo fiudio 9 che e'pofe nel fare adorna la città , il quale a 
non picciola lode fi attribuiua y che quella Roma , la quale di 
mattoni bauea trouata , egli di marmo lafciato hauejfi . . 
Chi non ha fentito ricordare , che nuoue città , & c afeli a in 
luoghi neceffarij fono da lui fiate edificate , & che non filo in 
terra , ma nel mare eziandio per chiudere l'entrata a* nimi- 
ci y elle con diligenza furono fortificate Je alcuno già maipre 
deffe ardire contra quella contrada di far forza y & di at- 
terrare queflo fiato gagliardi firn o . ‘Per oche nell' lf ola dell 81 
la egli edifico Vna città fa quale volle , che da fuo nome foffe 
cbiamata y Jecondo ! antico cofiume de * Rcjsr de' Romani Im 
per adori ,ch e ad alcune terre , & ad alcuni popoli fio [fero fia- 
ti capi di quetto benefizio principali, Mia ella in luogo molto 
opportuno e fituata^ guarda vno ampio porto fi cui ne' ti- 
pi vicini all'età nofira e fiato dai ferro il nome imporlo , per- 
che gran copia di quello e portato da quella lfola in terra fer 
ma ; ma anticamente dalla naue^Argo , ^Argoo era nomi- 
nato , dalla quale portati quei giouani fi etti ( come ne can- 
tarono i ‘Poeti) lafciatofi adietro l'Ifole d' Eri y nelle quali egli 
no primamente haueano prefo terra , in quel porto nauica- 
ronoy & quiui per alcuno fiazio pigliarono diporto . lì fare 
menzione del mare & di queflo luogo mi ha fatto fouuenire 9 
perche oltre al propo fitto io tocchi breuemente Vna battaglia 
auuenturofa apprefjo Piombino per lo configlio di lui contra 
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Tarmata Turche fca combattuta : Ter cicche in queltem - 
fesche ipiu fieri mmci del Signor noftro con ogni j ho potere , 
C? àx quel, che con ejjo loro e ratio m lega lo contraliauano co 
guerra , non (i Vergognarono eziandio nel hto Viano alla cu - 
jìocha di :'ui a L bora raccomandato di f ignere innanzi quel- 
la g ente bar bari filma . Ter la qua! coja ejjcndo i 7 urchi ai- 
Jceft in terra , non lungi da Piombino Ver o Leu ante con if e- 
tanza di pigliar lo, predare il paeje Vicino , furono me fi in 
Volta ,e n ij confina, f ogliati delle armi , & gran numero di 
quelli tagliati a pezzi^ talmente grande, che qua fi Vote re 
furono le galere di chi le di fende fiero, ne ardirono pojeta di fa 
re oltraggio àgli habitat ori delle nuiere di 1 ofeana , o di ca - 
uare il piede fuori delle naui . Haueua mandato poco innan- 
zi il noftro accorto 7 r inape X? che fi ajj ettaua , che quello 
hauefie ad mteruenire , in aiuto a quella contrada parte de * 
fuoi proprij faldati r alcune cip a gnie di Lamagna con po- 

chi cauallT, guidate dal Schiappino Uitelh^per lo valore de * 
quali tutti fi hebbe quella honorata Vittoria . Quefto aduque 9 
che io fa?g' ugnerò al prefente, comeche alla fua lode di (opra 
appartenga, con cui egli ordino, che tuett i luoghi di juo domi- 
nio fo fiero fatti forti , ornati , da quello , che dire fi dee 

confcguentemente nondimeno non e fuori di propofito . Cer- 
che e comincio a fabbricare Vn porto molto grande s & per 
comprendere gran numero defili alti nauih di fito motto !ar 
go , non rifondendo quello * che prima Vi era, ne alla grader 
za dell* animo fuo , ne alla fua cupidità in parte alcuna . 

Jo intendo quello , che à canto à Liuorno è fituato » J&f a que- 
sto difegnato, & fornito m qualche fua parte di grandi fimo 
numero di galee e capace acconciamente . Egli e pofio dalla 
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parte fintfira del Capello , non perijfazio lontano molto da 
quel luogo , doue vna torre allo entrare , & nella bocca di e fio 
collocata con perpetuo lume, onde ella e chiamata Fanale di 
lungi della ficurezza del porto fa fegno alle nauu Ter oche da 
man de fra ci evn picciolo porto parimente , chiamato nel te • 
po a dietro dal numero delle Vicine torri, la "filila T riturrita , 

% Vefiigtj delle quali torri ancora apparirono 9 auuengachefta 
to fii fa aggiuntone la quarta, & piu ampia fir di più b e Ilei ^ 
za dallvlttmo tcpo, quando ella e fiata fabbricatala T orre 
nuotici nominata: perche qualche Volta dallo (Ir etto luogo del 
maggiore efclufe poche galee in queflo porto fi ricouerano . 
Ha imitato adunque in ciò il G R A N D V C A Di TO- 
SCANA quelli antichi Romani Imper adori, i quali proue - 
dendo parimente alle vtihta della ltaha,& allafalute de na 
uiganti in molti luoghi edificarono fimili opere magnifiche , et 
porti ; hauendo pittato fondamenti molto forti, & in Vn cer- 
to modo fatto alla terra violenza . ^Al commodo mede fimo 
prouide fimiime nt e, hauendo da [juorno tirato Vn fio fio infi- 
tto a Tifa, per lo quale ficur amente, & con ageuolezzé in ogni 
tempo le mercanzie conauicelli infimo a Tifa fio fiero portate, 
offendo innanzi , quando erano per penetrare , doue mette il 
fiume in mare , forzate molte volte ad aff ettare tempo op- 
portuno , & molte erano nella foce di .Arno profondata • 
Jrfaficome con quetto fio fio e diede a mercanti non picciole 
Vtihtà , così i terreni di Tifa tutti egli afciugo , che fi ttauano 
nelle acque ricoperti , c£* piu fertili gli fece diuenire con fua 
gran cura,& co ifiefa grande parimente, hauendo per entro 
4 quelli tirate molte foffe , per le quali laequa fi fg or g d fJ e » 
dando alla fanità dell'aria copenfo parimente . Ter che quella 
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v città, che prima non fenza cagione era creduta pe fidente, ai 
preferite è molto fana , & libera da ogni paura fi fatta di ma - 
Uttie . Quejlo mede fimo Cjaio (fefare ancora di fare hauea 
diuifato 3 il piate vali fimo coniglio nondimeno , tàp a tutta la 

' Italia opportuno ( peroche hauea m animo di fcccare le pa« 
ludi Pontine) egli à fine non conduffe/ma dalla morte opprefi 
fato, ne gli diede principio eziandio . 0 huomo nato per ifart 
in altrui liberalità, & con le fue grandi jfiefe , &* fatiche per 
filettare i mali , & pericoli degli altri huo mini, egli hebbe in- 
fine me de fimo del tutto korreuole glori o/o, che efu capo y 

& principale di ina nuoua "Religione a quella di Hierofohma 
fi migliate ,dal nome di gaio Stefano chiamata : la quale fioffe 
in bafhone della Religione Chrifiiana, del cotimuo con gli 

nimici crudeli fi . co' rapaci Cor fall guerreggia ff] Peroche 

à quello di T emìflocle sepre il cofigho juo fu conforme, et fer* 
mamet e riputo, che la /ignori a del mare , & il potere co fer- 
mio le forze, et auazano lo fiato. Jrfa à quefio ordine oltre ù 
ciò-perche egli piu fi abile fia,e più gagliardo, e molte terrene* 
entrate ferme attribuì, & gli edificò molti tempij in Tifa, & 
molte fiaze parimente ; et dalla fedia sati filma di Roma per 
adornarla grandif. comodi ottenne. Perlo che in numero co 
piofo di huomim chiari, et lUufiri per offeruarla,et e fer citarla 
ruieretemente fi fece fcriuerein quella,e lefacultà,eie lodi di 
lei grademente fi accrebbero.Jrfa bade do il mar e ricino, che 
era infiefiato,e pieno di Cor fall purgato mgra parte >e gli fat- 
* ta fcelta di forti fimi foldati co le fue proprie armi fortificò la 
terra di juo fiato parimite*, di cui poiché gr a numero ne beh- 
he fritto ,et guernitala di Capitani,®' di altri ordini diguer 
i;a folle, che fojjero Jfefjo efer citati] & i corpi di quelli nata 
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tur alme te fodero fi, offendo in mótagne,et in luoghi affri nati,- 
& allenati con afitdue fatiche , e co efercit azioni piùgh cifer 
mo,e fece, che giù atti e'diuemffero à [offerire il caldo, e'I gie- 
lo.et gli altri affanni della guerra. Ma quelli pofctache in tut 
ti gli altri fuoi vfizn fi fono sepre del fuo Signore dim offrati fi 
dch,et amatori, no hanno macato di effereprejli a queflo tipo 
dolorofo panmete, e col cordoglio,et ci altri fognali di grafia 
to hano pale fato, che dolore de Ila morte diluì eglino halli ano 
prefo, baiti do madato al mortorio, che fi è celelrato,come fco 
fuma t fuoi Capitani , & ifuoi Alfieri, i quali hauete potuto 
Vedere ni meno afflitti dai dolore , chefe ciafcmo di loro il fuo 
proprio padre perdutohauelJeflamedeflma di/Jcfizione di ani 
mo fìmilmente, et il medeflmo halite bautte potuto vedere de 
glihuomim d'arme, percioche fi come molto prima co le genti 
à pie, e co la fermezza, et fluidità delle legioni, et co' cauai leg 
giert egli hauea queflo flato ri duto gagliardo, così poi lo fiali 
fi con le lade degli huomtni d'arme ni meno al maneggiare op- 
portune, accedendo fi per Voglia i volili gtouaniperd.moflr are 
tn quefla forte dt milizia il fuo valore . Ma hauendo I ottimo 
‘Principe in tal maniera alla no fra faìute,et alle nofire vti/ità 
vntefo fludiofamente, et dato alla Rep. mentreche egli/lettein 
pace vtili fiimo compenfo, et ornatala co tutti quefli modi, t ite- 
lo ho detto, et ci altri parimente, ci quefìe fue armi, e con que- 
fle forze diede aiuto a Re potenti fiimi ancor a, et ctofempre in 
guerre pie, & che furono fatte fo cotra ; 7 più crudo, e perpetuo 1 
nimico noflro,o centra i ribelli della Chiefa, o de fuoi Re legitti- 
mi. Perche mudo et grandi aiuti à farlo Quinto Impera dere 
molte volte , & di danari fouente il mede fimo fouueme. 

Ma quanto C O S I M O da farlo Quinto amato fife a fife t- 
tuofi amente, e quitto dello ingegno ,et dtUa prudenza di et fimi 


ancora giouanetto ne fo/fe fatto giudizio fingulare,io mi fil- 
mo, quàdo in (jenoua egli lo /aiuto, che e fa affai mamfefio. 
‘Perla qual co fa efu adorno di quel grado di h onore , di che 
egli era sfiato di honorare i Principi illufinfommamente, ® 
che erano forniti di notabile valor e, et fi cipìacque,che efojfe 
ino di quella famo/a,® [anta compagnia Ja quale in quello 
iepo e piena di dignità ,® che f dice ejfere vn ritratto di quel 
la antica fchiera , ® fedele de più valorofi giouani di tutta 
la (/re ci a, eh e dalla terra de Colchi à conquifiare il Vello del - 
f oro ne andarono ; (Amando linuittifitmo Imperadore à co - 
fui proprio delThonorato dono Ihorreuole fegnale . Et egli 
fempreper quefia cagione, come figliuolo molto pietofo, co tue 
to quello , che e* potè ,gh diede aiuto Volentieri: ® à Mafii- 
miliano figliuolo del frate Ilo, che nel grado me defimo ampifi 
fimo di honore al padre /accedette, quddo dal Signore de Tur 
chi gii fu moffa guerra, mad'o parte fimigliatemete delle fue 
feti / arme valor o/e. cui oltre à ciò non è co/a mani f e fi a, 

cheilnoftro GRAN YDVCtiQosilAO conduecofe, * 
cioè , ® con parte non picciola di (uè genti da combattere in 
gui/a nobile guernit e, & con le compagnie di gran potere , ® 
congra numero di danari fimilmente fouenne il Re di Fran- 
cia contra coloro guerreggiarne, che dalla potefld del Ponte- 
fice Romano, & dalla fua autorità,®* dal fuo dominio fi era- 
no ribellati? Ma io Voglio al propofito tornare , & dire bre- 
uemente de propri/ beni di quefto huomo oltre d modo auuen 
turo/o,® de fuoi contenti,perche ejfendo egli di bellezza cor- 
porale fornito nobilmente • concio fia che egli fu bello , ®grd- 
de di fi atura ( che della robufia difiofizjone,® delle forze no 
occorre, che io fauelli, vincendo egli in quella tutti gli altri ) 
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& vna ground della natura infufa , & irta maefla nen me- 
diocre ’po fedendo , alla fua forte, & alla condizione, che nel- 
la citta e'nreneua, co forme a marauigha. • /ielle ezfadio Vna 
Jlirpe di figliuoli delle doti medefime fornita , & efftndogli 
Maio dato dalla natura vndono di fingiti are auuenentczggt, 
procuro , che da vantaggio te f emme co ma fiij parimente con 
ejercizu honoreuoh politi rmfcifero, hauedo m c afa, onde im- 
para fero lettere greche, <Sf Latine , <? foffero oltre à queMo 
nelle fetenze di piu flima ammaeflrati, Jh/a per non dire bo- 
ra di colui, che demafhj -venne il primo in quefia luce, pero- 
che fu femma cjuella,che ( per fare le parole di poeta- ) 
dono il nome iCOSIMO di padre, fu queftt per due cagto 
ni degno di efferc "Principe ni mmato,ttperthe egli fu trama 
■ fiu il primo, & perche & douea della "Repub. riuf cere Princi- 
pe Signore; lo dico, per non dir e bora di co/lui , Vero firn - 
frante di fuo padre, parto prezioso della madre gli am ori, <& 
le delizie di amendue, fatto polito di ogni dottrina liberale .ha 
uendone hauuti due , che nel collegio de' Cardinali fono flati 
tieni • amendue furono inguifa eccellente ammaeflrati : de' 
quali quegli, che già fornì i giorni fuoi , gran paragone di bon 
tà,&'di c aflitk marawgliofa, amo di Vtuerfi quieto. & tutto 
nella notizia delle cofe abbandonar f: ma quegli , & che viue, 
<sr che e da bramare , che e' Vtua lungo tipo non e fendo dalle 
beile lettere alieno , feguita più preflo vita per adoperare in 
negozii impiegata , & in efa homai, fi come egli è auueduto 
molto, & acuto, ne hanon picciola lode conseguito; del cui ani 
mo parimente, et del volere e T>on PIETRO ,// minore ae 
fratelli tutti, hauendo giù gran titoli nelle cofe di mar e, e nel 
gouernare ima armata cenqui/lato. Ma tra le molte Jorelle 
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*ejìd in Vit a filamento la Signora ISABELLA ( perche 
quella, che fu ad^Alfonfo Duca eh Ferrara maritata ,poco 
t empopot è i forami hem di cotanto horreuole ,!? illufire ma- 
trimonio goder e,et morendo lafcio al padre, & al marito per 
le doti grandi (irne dtfuo ingegno non mediocre difìderio di fe 
fiejja ) la Signora ISABELLA addque, la quale col Sig. 
‘Pagalo Orfino fortifiimo guerriero, et nobili fimo e cógiunta 
in matrimonio, offendo p affate le altre di quefia Vita, !?cffa 
ogni dottrina liberale , et degna di donna nobile frequenta jìu 
diofamente : nella qual co fa va ella imitando quelle antiche 
donne di Romafie quali molta cura negli fiudiq Matematici 
poneuano, efiendo da difìderio acce fa grandemente per cono - 
fiere le cofe del cielo,!? tl nafeere delle felle, el tramontare, 
ne con minor femore fi mette nondimeno, per conofiere la de- 
feritone deluoghi particolari,!? di tutto limando. PdeHi- 

mo io , che e bi fogni confilenzio lo fludio grande trap affare , 
che ella ■ vfa le fue terre,!? i puoi giardini coltiuando , !? ogni 
qualità di arbori inneftati dtflinguendo ; nel quale affare fe- 
gmta ella ilconfìgho del padre , et l artifizio , che oltre gli altri 
huomim, non filo Principi , ma priuati eziandio era apprefo 
da quefio fiudio , giudicando poterfi malagcuolmente coloro 
huomini liberi,* !? galanti nominar e,t che già mai eoi fuo Pen- 
timento quefio piacere gufi at o non haueffero,che per pré dee- 
io m fimil modo furono > quei "Re antichi difideroft altra modo . 
Ma hauendoprefo de figliuoli, di cui egli fu femprt molto 
amoreuole, molti diletti puri,!? mondi , & molte coPe veduto 
nella fua Vita,chegli diedero non fenza cagione contento gra 
de ; per oche neffuno infino advn certo ffazio di tempo fu più 
auuenturofi, neffuno neper volere diDlQ Ottimo Mafii- 
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m , ne per industria fu* , ne per ifludio più lem , ne mag- 
giori conquido, di neffuna altra cofa fi rallegra cotanto , 
che aitando egli occorfe dì dare per moglie al fuo molto dilet- 
to figliuolo la Signora GIOVANNA dt^ullria , na- 
ta ‘Regina , & figliuola di Imptradore , & forella di Impe- 
ratore perche quella cofa di allegrezza lo innalzi , & an- 
dò con vn certo contento infinito al petto dì lui penetrando : 
del quale fuo animo , & del diletto fingulare , che\di quelle 
nozze grandemente bramate bauea prefo , egli grandi fe- 
gnah ne diede , & eludenti . ‘Perche quali nozze con appa- 
rato cotanto j & con ifflendore di tutte le ccfe,ne di luifolo, 
di cui fu proprio queflo bene , & certo , ma eziandio di tut- 
ta la città furono già mai celebrate , che & ella ftejja, fi co- 
me egli era cofa diceuole , fi allegro , & riputo di Vero , che 
la dignità fua oltre à queflo per la chiarezza della famiglia 
piena di magnificenza con parentado à lui congiunta fi aua- 
zaffe . Ma quefla allegrezza marauig/ioftmente nell'ani- 
mo del Principe f apienti t fimo maggiore diuenne, quando la 
Vita , & i co/ìumi della nuora molto commendabile egli 


vide in fatti. Peroche qual donna e di più prudenza , qua- 
le più mode fi a , quale ai Immanità maggiore l douendo ripu - 
tarfi vn certo efempio di bontà , di religione , di c a fitta dal 
cielo difeefo , onde le altre facciano la vita loro più polita l. .** 
Ma perche io più diffùfamente delle fue lodi ho fauedato 
in altro tempo più al pale far e le virtù di lei opportuno, 
non difenderò molto al prefente il mio ragionamento ; 
ne le cofe vttli molto , & propizie con quelle di danno , 
& dolorofe andero più rimefcolando . Il meàefimo oltre 
à quello ( perche lafcìando da parte gli honoreuoli efer- 
v. E cizji 


Cf*p (k\figtitnlk>nn nt tornerò ad alcuni ftudij del padre di 
qualche lode degm<, che & eglino ftefii % auuengache del tutto 
non fieno proprq di huommi felici, no fi deono fltmare lontani 
tuttauia dalla co dizione di quelli, ne dall ^dignità ,percioche 
tutto quello, che rende l animo adorno , & àgli huommi yuan 
dochefia arreca giouamento , nella per fona di quelli parimi» 
tela lode f procaccia ) il me de fimo adunque oltre d quefle* 
bauedo m luoghi alpe fri, & nelle fi lue vfato molto tempo firn 
piegando fi gr a demente nella caccia, ogni forte di fiera, & la 
natura lorc,& di che elle f nutnfeono conobbe nobilmente, fi 
come ancora degli alberi S? delle herbe, & per mantener e la 
yita,& per difcacciare d<tcorpi le malattie • onde fi prende 
qualche aiuto; & onde danno alcuno nafi ere potè fife j o pefti - 
lenza yper Potere la mede f ma difiruggere. Quello , che anco » 
ra di quel grande u Alejfandro di Macedonia da molto ap - 
prouati autori è fiato ricordatolo ferità fi puote dire co lode, 
del nofiro D V C A COSJMO grade ancora effo,che e fi 
diletto molto, et molto della fcieza della medicina ; perche egli 
fi dice, che quel ‘Re no f contento foto della notizia delle medi - 
cine, ma che a quefia fiottile co fider azione egli aggiunfe f a do» 
per are eziandio, dando di vero, quando infermauano, a fuoi 
familiari, & intrinfechi compenfo, & curando i mah di quel 
li con ifiudio& con fatica j h unendo fatte alcune cofe al me» 
dicare pertinenti, & infegnato in qual maniera per lo m ez£ù 
de cibi prefi con ragione potè fife altri fouuemr fi. Cerche mol» 
te medicine ci fanno ferma fede, che Mitridate Re di Tonto 
nella medefima notizia pofe molta cura , e fendo da lui prò» 
prio fiate nominate : ma chi e quegli ,ch e non j appi a s c he il no 
Uro (firan Duca fu fato di far e quefio mede fimo finente, ne 
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/$lo hauere battuto in co fiume di mandare rimedij de 9 mali 
Cittadini ammalati, ma a gli b uomini di titano paefe,®ftra 
meri,® a* Principi eziandio. Macomecbenon fieno friuole 
quefle lodi, battendole <]ue(ìi da me nominati appetite , & al • 
tri He ancorai buomini potenti fiimi s che io ho tralafciato , 
egli e a ffai cofa mamfefla , cbe il D V C A C O S I M O di 
molto maggiori fu fornito,® cbe per lo confentimento di tue 
ti fono commendate . Di cui perche io fanelli farà di fotto \n 
luogo più accommodato •perche bora la importunità degli ni 
mici adire centra mia doglia di quelle cofe mi conduce, le qua 
li auuengacbe molto periglio, & molto affanno à quefio auue 
turofo buomo partoriffero ,® che,quado egli potè, non belle 
già mai f e non l'bonefto ozio à grado, ma fu oltre ad ogni cofa 
da guerra cittadinefca alieno, quelle mede [irne cofe nondime - 
• no molta gloria,®* molto bonoregli arrecarono. Il D V CA 
COSIMO adunque noflro pregiato b onore,® colonna del 
la Hepub.per alquato Jfazio di anni, comecbe non fenza pau 
ra interamente , ne libero dalle infidie de fuoi auuerfari] ,me- 
no (l imolato nondimeno era riffuto , ne era flato conifcoper- 
t a guerra contraflato , quando tutto lo flato tranquillo di T o 
fcana fu conturbato incontanente per la ribellione , cbe fece 
" Siena dalle fue antiche parti, la quale città effendo del He di 
Jf rancia tenuta in potere , incomincio [uditamente diribelli 
noflri à rtempierfl, diuenuta quafi porto di loro , ® rifugio fo 
più toflo feggio di nuoua guerra futura ì che da quelli con fol - 
lecitudinefi or dinaua,bauendoft contro allo flato pacifico del 
la città noflra congiunte le genti de Franze fi . Jrfa poiché la 
yalorofa nazione degli Spagnuoh molto con fue forze fi fu af- 
faticai a per ricouerarla , non htbbe rigore di co durre à fine 
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* famedi quelle cofeflequalì co tutto [animo mteJedifornire é 
Ma allora, che non fenza cagione primamente hauea temu- 
to >combl?e il Vuca della Rep.noflra,che quiui tutte le co[e per 
recare affanno alfuo flato fi ordinauano ,fe in qualche 
modo hauejjero potuto, per diradicarlo , concorrendauinimi 
ci da ogni parte copio/ amente • percioche egli fi pofe m cuore t 
che bene f offe d prendere le armi, accioche non fi nutrì ffe Vn 
male tato vicino, et che per/ungezga di tipo crefceffe in tal ma 
mera, che pofcia fi potè ffe romperemo difficukà et atterrare . 
c Per io che egli mife infieme i fuot buoni faldati, il potere ga 

ghardo della KepJ lui come fi a con le genti , che prima quindi 
erano fiate ributtate, et prefi di notte il Forte della terra, ci* 
giunto co le mura,quafi in Vn tratto a ffe dio la città , et la pri * 
'Uo di molti frutti delle terre, et molti comodi: c Nellaqudlguer 
ra,effendo ella riufcita\molto lunga, dando i Franzèfi y et co da 
vari , & con gente alle fferanze de ribelli nutrimento la 
conquiflata po ffe (itone di quella città con isforzo molto grufa 
de difendendo , ardiremo eziandio effendo di notte ufciti della 
terra di ventre nelle contrade noflre ìmpetuofamente,per an- 
dare ad incontrarfi con aiuti nuoui mandatigli per mare dal 
la Fra eia, et per lo foccorfo di quelli priuare la città di qual 
che parte del dominio , &fe potè fiero ancor a dif cacciare il 
Duca noflro difuo flato Ja quale Venuta de'nimici inopinata, 
_ 6r repentina, fi come auuenire altrimenti non poteua,fece -, 

che ogni cofa fu piena di fpauento, & di tumulto , & non puf- 
so guari ,non dimeno % che quefio pericolo, come Vn nugolo, fi di 
leguo, effendo ripinti coloro nella affedtata terra, che in altrui 
erano cor fi confurore, & peroppreffarci,®' che le f acuità nò 
fire di porre in preda (ìajfrettauano. Ma no dopo molti gtor 
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m con fintile animo i mede fimi vna altra Volta per dthberarji 
da affanno , affalirono la parte del noftro fiato jet del dominio 
di cofla alla prima fituata , donde furono difcacciatiparime 
tef fiindo in Vngran fatto et arme fiati vinti & Vccifo,et mef 
fi f cf ercito tutto in ifconfitta 9 et a p emettendone molte feri 
te riceuuto, [campo il (generale demmicijbuomo di animo gr a 
di fimo j & di virtù di guerra fingulare . Della cui battaglia 
auuenturofa Voi vedete le fyogltc ,et gli fiendardi appiccati al 
le mura di quefio tempio facratifiimo . ^Allora le forze degli 
auuerfarf furono del tutto abbattute , negli animi nodtmeno • 
dalla durezza fi piegauano ancora , difende do con ofimazfine 
la citta Vote do piu pr e fio tutte le cojef offerir e, et e fiere dal 

la fame diflrutti vltimamente , ebeprouare la manjuetudine 
delvmcitore >ct la demenza. 'Ne molto dopo nodimeno da ogni 
foccorfo abbadonati' y et battendo nella guerra nuoue ferite , et 
nuoui danni riceuuto furono coftretti per forza adarrederfi, 
ne ricufare quei p attiche VoleJJe il vincitore . Ma dopo alqua 
to tipo la p offe filone della pr e fa terra del Re Filippo potenti fii 
mo al nofiro Duca , cbpagno di quefia nobile vittoria fu conce 
duta-per lo cui configltofefe,et armi bauea ella dato l'v! timo 
crollo;et per fi fatta guifa molto le facultàdi lui fi auazarono , 
et molto di lùgi furono i termini di fuo fiato allargati . Ma egli 
non ci ha dignità, ne potenza cofi grande, che alla fapienza di 
lui, et al valore conueneuolt non [offe . "Bene adunque, et det- 
tame te fu quefio benefizio collocato ,il quale no diro da Regra 
. to,ma da largo, et liberategli fu attribuito Fercbefe io altra 
nome più notabile hauefii,et più bor rettole, col quale io quefio 
fatto eccellente del Re [api enti fi. nom in affi, volentieri adoper 
rei^efiendo copiuto in tutte le fue parti, et perche lagradez&t 
c, ■?. del 


del dono conuiene à Re così fotenee ,& è co/d propri* di fu* 
magnificenza, & la perfona, a età egli fu dato, a metterlo fu 
opportuna grandemente. E' fi dice, che Marco Antonio ha 
uendofi diuifo lo Imperio Romano con (fifare w Augufio Mede 
doni di vero molto ampij a fuoi domefiici,&'àgh amici , cioè 
citta .regni, flati ; perche tra le altre cojejempre è fiata fom - 
imamente la liberalità di coflui commendata . Ma no fu quel 
fatto bene operato nondimeno , chea Cleopatra fua amica co 
troppo larga liberalità e* diede la Fenicia, la Sona, Cipri, gru 
parte della Cilicia, della giudea, & della ^ ’r aliaceli a qual 
co fa nondimeno egli fe ftejjo fottilmentefcufaua in quefio mo 
do, & le fue morbidezze , dicendo , che da' benefizi} dati, non 
da doni riceuuti lagradezga dello Imperio Romano fi douea 
rimirare. Ne bia fimero quello nonMmeno perche alla mede 
fima Regina e* Mede in dono quella f amo fa libreria di ^ Atta 
lo, di cui M [opra ho fatto menzione , &ne lodo quella donna 
genero fa , la quale bramo di ottenere quefio premio grande* 
mente : perche ella Volle rifiorare il danno , che la città M 
tsileffandria , fedia del fuo Regno , hauea riceuuto , quando 
tra (jaio (efare,<? quel T olommeo giouanetto,che quiui re- 
gnaua in quel tempo, fu combattuto in quella terra: perdo - 
che arfe quella infinita copia di libri, che haue ano i fuoi and - 
chi adunato, &* tutta fu dalle fiamme diuorata . Et riputo 
Antonio, che quella fo ffe domanda conueneuole , & che di- 
negare à lei non fi doueffe , che quel danno, che da huomo Ro- 
mano le era fiato dato, ne fo ffe fatta ammenda da huomo Ro 
mano fimilmente . Ma colà, onde io mi fono dilungato, mi vo 
gito ritornare. Voi bene Cittadini miei cono fcete,quantijrut 
ti ; & quanto grandi Vtilità dalle coje prò fi ere del Vuca vo- 
stro 


M. r 1 -£ K u v H X 1 w R. 1# 

flro,® dello fiato già qua fi altrettanto amplificato babbiatt 
prefo, & quanto m perpetuo ne fiate per pigliare . ferciocbt 
t'non fi dee dubitar e, che quefta guerra non fia fiata giuHa» 
& qua fi per molte cagioni neceffària : perche quefla e quel- 
la gente vicina ( egli mi sa male efier forzato neceffariamétè 
d /fugare le ferite antiche, et di e fiere co fretto in certo mo 
do d parlar male fio più tofto à dolermi di quefla nobile città » 
la quale e per ingegni abbondeuole,® per la notizia deile [eie 
Z{ bonorate viuefi in fiore, riluce per ogni qualità di virtù, et 
che finalmente e cerfogli altri tutti graziofa,® liberale, & 
che io fempre per altro pubicamente , & priuat amente ho 
amato ) quefla dico è quella gente, la quale per le cofe voflre 
poco liete già fi allegrauaja quale con fua f acuità i nimict vo 
ftri fouueniua, la quale del continouo con e fio voifenza cagio 
ne le nimiftà perpetue adoperaua, e [fendo fiati nell animo del 
la moltitudine mefii di noi flalfi [off etti da huominipoco dirli 
ti ; ma bora per guerra Vinta dal voflro vaìorofìfitmo Ducd , 
& da' benefizi di lui raddolcita con buona Voglia di [e ftefia, * 
&• di tutte le fue cofe à voi fa parte largamente ,®inofin be. 
ni,® i noflri frutti gode in fimilmodo , ® efiendoglt animi 
riconciliati con e fio voi,fiviueinfieme lieta per lo giuSìifiimo' 
imperio di quefla caja molto auuenturofa, ® quando ella ag 
guaglia il ! uo prefente flato pacifico,®" quieto conquello,per 
lo quale da fuoi buomini il più delle volte fedizjo fi, & M ba- 
ienti era gouernata, ella giudica bauere la fua condizioni s 
auucnturofamente trapalato, ®gioifce di efferft diliberaia 
da vn pefo grani fiimo di affanni. Ma poiché il Duca vero or 
na menta, ® filendore dt quefla età, col / uo configlio, & col 
Valore i termini delfuo fiato dila fo,etquafiàfuo dominio tut 
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sa la T ofcana fot topofi, concio fia che e'fofifie,et foffie chiama* 
$9 Duca de Fiorentini, di vno fiato largo , *? potente , & de 
Sane fi firmimene e, di dominio grande, <?fruttuofo, egli par* 
ut a fio Quinto Pontefice %€a filmo, et Jfóafitmo,et ottimo, 
t? che ne % tempi nofiri Cantica innocenza,*? la fincerità del* 
la fi dia fanti filma ha rimouato ,pofcia che he Che conofiiuto 
la religione di lui, *? t animo eccellente verfo la dignità dello 
Imperio Romano, hauendo alla vittoria di farlo Re di Fran 
eia dato vtile comptnfo co fue armi, per la quale i nimici com 
munì egli affiifje , e'parue à quello dico, che il D V C A C O 
S I M O , che per fimmi honori era in fior e, oltre a quefio fofi 
fe ornato da vantaggio , *? con piu ampio titolo aggrandito : 
& fi come egli era grande per le cofe daini operate ,& perla 
grandezza dello fiato, *? per lunatura notabile, *?illufire, 
<? per li coflumi de' popoli, a cui egli comanda , co fi eziandio, 
che egli fieffo Gran Duca fio fife nominato , (? ciò , di tutta la 
T ofiana,terra,cheper lode di religione ha hauuto vigore firn 
pre mai, & la no [Ir a da cielo difeefa ,*? di tutte le altre la piu 
Vera riceue principalmente, & infino à quefio tempo la con* 
feruaimmut abile , *? la mantiene . Ne fi dee con filenzio in 
quefio luogo il gran benifizio del (fran Ducanofiro trap affa- 
re, non filo ver/o lo imperio del Pontefice, che egli tenne fiem* 
pre in riuerenza, *? m honore,ma Ver fi tutte le nazioni reli* 
giofe parimente , (? che fono dal nome del fuo principale , <? 
Saluatore nominate, ferche efifiendo me fio in cuore da DIO, 
Ottimo, .Mafiimo àqueflo fontifice innocent ifiimo, Craccefo. 
di voglia di dare alla fua greggia giouamento, che alla cura 
fua era comme fifa, che e * riconcilia fife gli animi de* Re , *? de* 
popoli (rifliani, *? glifi igne fie pofeia contra il nimico crude - 
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Mimo à guerreggi tre, il che egli folleciramente opero, etfor - 
ni que fio molto commi dabile configlio con fuagranfatica, et 
con iBudio , che di quella lode, & di queBa Jomma gloria in 
quato fi può te per co figli humani il futuro antiuedere, egli mi 
niBro,et compagno ne fia fiato, per no lo nominare autorete 
(I, principale ,che fi direbbe per auuétura con verità, ma io nel et 

| -, lebrarelefue lodi, et lefuegcfie honorate Voglio, ptu prefio pa 

rere fcarfo,& rimeffamente faueìlame, che cufalfitàvenirt 
ad alcuno in [off etto, e fiere creduto diafiignare a colui in- 
finta gloria, che per la fuapropria,0‘ naturale riluce in ogni 
parte, fia qualcofanondimeno fi indurannoà credere ageuol 
mite, et del tutto effer vera Bimeranno quelli, che anderanno 
conpder ado con quanta cura, con quanto Budio, con quanto 
ardore di animo egli tutte le cofe prò cur affi , che in ciò erano 
al guerreggiare pertinenti, & quante galee eglifece guerni- 
re, & fabbricare, dimorando tutto il verno , che fegut , tra 
lafciate le altre cofe tutte, nello „ Ar finale contmouat amente, 
KS' con la fua prefenza, & con lo Bimolo aggiunto, mentrecht 
l opera follecitaua con fama, affrettando . Jbta quanto frut- 
to habbia queBa fua cotanta diligenza partorito, & i gran- 
di aiuti, che egli mando, per che queBa guerra fommamente 
pia, & faluttfera fìtrattafie , & perche quindi vna vittoria 
notabili fiima fe ne ottenere, come auuenne, affai e à Voi chia 
ra co fa. & manifefia : à quelli più è nota non dimeno , che in 
quella battaglia terribile di mareprefentifitrouarono xper- 
cioche eglino non finano di commendare il valore de forttfiimi 
faldati, & la velocità delle galee nominate , & di alzarle con 
lodi grandtfiime infimo al cielo . Con f ahtmo medefimo nelfe- 
• attente verno egli fi diede à quefia cura Budiofamente , ne 
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reffògia mai di prouedere ogni qualità di armi , & di Uro* 
menti , & tutte le cofe finalmente, coni aiuto dicuit arma 
ta fiontifiima confegmfje ina lode alia paffuta fmigìian* 
te, & di dare con jommo studio ,&• opportunamente quel- 
le cofe tutte, come quegli , che da dtfìdeno di vera gloria fu 
fempre infiammato , & giudico principalmente , come era, 
che foffe co fa piena di dignità, Ór conueneuole , neffuna fiati , 
cancufare:, nef]mo pericolo (clnfare, à neffuna Spefa per*, 
donare , perche la gloria per quella battaglia incredibile di 
■mare appr e ffò f Ifole (or dolati conquifiata , la quale sì per 
tutto il mondo dilatata , & ha gli animi de (fritti ani con 
allegrezza i grandi fftma ripieno, non fi per de ff e , ma foffe per 
qualchemoua Vittoria horreuolmente piu fregiata, perche 
a qualche tempo quella gente molto bombile , & chela piu 
bella parte deimondo ha difilato , Ór fempre allenofirevite 
fopraflà , foffe raffrenata ,.Órfi egli poteffe auuenire , che 
quanao che ffa ff annulla ffè , per confidarci nel foccorfo dui- 
no, da che non ff douea torre la Speranza , Ór perla vnione 
delle nofire forze , fe in coloro , in cui ella doueua , ff foffe la 
fedemantenuta: Ór lafciata la luce della Cjr e eia, foffe in 
quelle neui della Scithia ripinta, Ór in quelle ofeure tenebre , 
onde queffo male infinito vfet fuori . lo non debbo tacere in 
quefio luogo , che à quefio tempo molto ff conuiene , Ór havi- 
gore per ili ufirare la gloria della terranoflra , la quale con 
^ fue forze in ogni età diede vtile compenfo a fatti honorati, 

& fempre per difiderio di Vera lode fu acce fa . , ; Cerche 
Volendo Scipione fabbricare vna armata , con la quale e' 
trafori affé vno efircito in v Africa , ór della Italia Uni - 
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rritco fuo rimmcffe , che da quello per lo Spazio di fedici an* 
m era Hata afflitta con fiamme , Grton rapine * fi come 
dallo fcrittore delle cofe Temane e flato ricordato , gran- 
di dalla antica T ofcana utilità per quello affare nceuè , 
per oche à gara tutti i popoli di quella , con ogni cofit^ , 
che poterono il conftglto di Scipione aiutarono , & poteua - 
no certamente in molte per le ricchezze , di che quella 
propria contrada e fornita , & per la abbondanza di tut- 
te cofe • Diedero i feriti adunque grano a compagni di 
mare t & X'ettouagiia ; il ferro quei di Pop ulema , i T ar - 
quinte fi le tele per le Vele , i Volterrani grano , Gr for - 
rimeriti per le nani , gli Aretini feudi trenta mia da 
combattere * ogni altra qualità di armi % & yna fomma 
di cinquanta mila flromenti per le naui con equale nu- 
mero di ciafcuna qualità , come il grano eziandio ,Gr die- 
dero a centurioni , & à quei , che Yogauano quello , che era 
ad Yopo à Ytuere per viaggio , i Perugini , & quei di Chiù - 
fi , i Tiufellani gli abeti per fabbricare le naui , & gran 
copia di grano fimilmente , & tutti fi offerirono non ri- 
chiedi , ma yolonterofamente , Gr con animo largo di effe- 
re tutte quefle cofe per adempiere . .Ma tutte le cofe con 
fede, che io appreffo queflo autore ho letto > hauendo re- 
citato ( fami conceduto di difeoprire quello , che mi viene 
nella mente ) io non poffo fare di non prendere oltre à mo- 
do marauiglia>per quale cagione T ito Liriio habbia con ftlen 
zio di nominare i Pifani tralafciato , che è cofa credibile pri- 
mamente, che in quel tempo eglino prefliàferuire Scipione 
fi trouaffira ; Per oche egli non ci ha dubbio alcuno 9 che 
■, X. a Fi > in 
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tn molti modi ageuolmente e non poteffero dare à quella ar- 
mata guermmento , conciofiache oltre dlld gloria antica di 
quella città, che ella nelle battaglie nauali hauea ottenuto, et 
oltre allay/icinità del mare battendo il terreno loro di quelle 
cofe abbondeuole, delle quali e (fendo fi gli altri popoli nomina - 
ti fermi allbora liberalmente , baueano quindi molta gloria 
confeguito : perche quali campi di quelli di Tifa fono piu fer- 
tih, & piu grafi l Quali montagne piu fono di malaria ripie- 
ne, che fa al fabbricare le naui opportuna i fonctofiache in 
quelle vinafcanopini naturalmente inmolta copia , la quale 
materia, come ne fanno fede ottimi autori, tifando eglino per 
ribatt ere i perigli, che dal mare gli erano apportati , offendo 
<// T irreni di animo più guerriero, & hauendo i Liguri per 
face mole fi a' vicini, et iniqui,perlo fludio,che appreffo quel 
li nel tempo più baffo fi interruppe, mandata ella à Roma in 
quei prezio ft edifici della città, <sr in quelle magnifiche ville fi 
confum aua ,le quali i Romani ad Vfanza de palazzi de' Re di 
? 'erfia fabbric auano. Ne fi dee alcuno fare à credere , che i 
‘Pifani, come huomini Croci , per f angue , & per volere da' 
T irretii differenti, non Volefftro i configli, & gli fudq di quel 
h fecondare * perctoche in loro ancora non picciolo prò egli 
tomaua, che Annibale (offe della Italia Spinto fuori, et tra 
le altre lanazjone Greca di lode, & di gloriam ogni tempo fio 
bramo fa. Egli e luogo oltre a queflo al fabbricare le naui mol 
ta accommodato'fisr conciofìachelofcrittore della Storia non 
dimofiri, doue foffe l armata edificata, comeche altri non fen 
té cagione fi poteffe imaginare, che ciò foffe flato ad Ofiiao- 
perato,dicendo,che per follecitarevi fi trono prefente Scipio- 
ne, a pena , che mipoffo indurre à credere, che qualche par- 
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te & quell* in Tipi non fia fiuta guemita, & fabbricata. Im 
per oche io non mi marauiglio già tanto , cheil medefìmo non 
babbi* de' noflri Fiefolam fatta alcuna menzione: auuenga- 
che eglino eziadio ,Je per neffuna altra cof t,conglt abeti non 
dimeno in compagnia degli altri Tirreni harebbono queftao - 
pera notabile non mezzanamente aiutato . dieta coloro , che 
fcriuono la Storia non fono fi fattamente nel riuoltare le ricor 
danze antiche diligenti , fi come noiharemmo difiderio , & 
atte fio firittore certamente dimolto grido, per la grandezza 
della opera, la quale egli propofia fihauea , nonpoteua tutte 
le cof e fotttlmente inuefiigare, onde ne è nato che non fenz# ca 
gione alcuna 'volta egli e di negligenza biafimato . dieta ritor- 
niamo colà homai, onde noici fiiamo dipartiti. deta v n "volere 
di popoli cotato pronto fu a Scipione necejfar'io,perche non gli 
era fiato ecceduto dal Senato, che e' face fife la (celta de folda 
ti, ma piamente hauea ottenuto , che lecitogltfoffe di menare 
alla guerra huomtni che fi offersero, et riceuere per fabbrica 
re le naui,et perguemirle , quelle cofe, che da' popoli cip agni 
date foffero . Perche egli per confeguire quello, che br umana 
più *geuolmente,dt(fe,che t armata no arrecherebbe di jfefa 
carico alcuno alla “Kep. cotanto gradi impedimenti a' fatti ec 
celienti, et molto emendabili fruente fi attrauerf ano.Finno- 
Ho adunque il (fran Educalo fiudio , &la prontezza diquei 
Tofani antichi fo più pretto lafuper'o : percioche e' non diede 
la materia, negli firomenti,per li quali l'armata fi fabbri « 
caffè , ma le galee mando in affetto, & di quei, che vogaua - 
no guernit e, & di faldati: Erano nel terze annoi me de fimi 
penfieri , &i mede fimi prone dimenti del nofiro forti fimo 
QranVuca nello ac ere fiere tarmata confue nautfimi/men- 
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le* la quale / ogni intorno fi guerniua, & oltre a quello >c he ld 
debolezza dtfua compie f ione fofleneua /olle citati* con ferito- 
re quefta opera fanti firn a, & fe arrogere alcuna cofa alla di . 
hgenza, & alla indufìria paffuta (ipotcua 3 con fretta 
con ardore la aggiugneua , quando egli incomincio più gru» 
uemente ad infermare , Cr oltre al male , che era "Vecchio , 
grane di vero , & noiofo , ad effere molte Volte da' moni 
accidenti oppreffato : ne egli nondimeno , quel che fi era me fi 
fo in cuore fermamente in parte alcuna tralafciaua^ . 
Ma quello, eh e non interruppe foto incontanente, ma Spezz 
zo quello valorofo proponimento , fu il mancamento de* 
compagni , & il diffoluerfi la fanti f ima legarla quale no- 
nella per molte cagioni arreco al GRAN COSIMO 
non picciolo dolore ; percioche e vide a mezzo il corfo per 
altrui colpa effere la via chiufa al procacciar fi vna fin - 
gulare dignità , negli dolfe meno il pub he o danno , & il 
grane male , che alla libertà , & alla vita delle rehgiofc 
nazioni fopraSlà ; per oche , prima che di quejla vita egli 
paffajje ( il qual tempo andana dtuij andò non douere effe - 
re molto lontano ) harebbe Voluto Vedere à Cristiani la 
Via aperta di falute : bercio in tal maniera Slata gli fa- 
rebbe la morte meno acerba , hauendo tutto quello , che 
. haueffe potuto , operato , che foffe conforme molto al dare 
altrui la falute . Ma altri perliferi di lui honoreuoli eztan • 
dio furono perla violenza del male interrotti, Cr tutti per 
labremtà della Vita abbattuti , tSrfcompigliatii impero - 
che egli hauea in unirlo > & queSto del continouo nella mente, 
fua riuolgeua con Jua mona diligenza , & con iSiudio di 
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arrecare alla Repub. corroborata, & molto adorna dà 
per fe non picciolo aiuto , & ornamento , & di avanzare 
grandemente la dignità de cittadini * & lo fflendorc ^, . 
La qual co fa, comeche ad alcuno fa di marauiglia , in che 
maniera egli fornire f potejfe , e fendo Flato à quella cu ► 
ra mtefo con iFludio molto innanzi , alla carità di lui Ver* 
Jo la patria tuttauia , & alla grandezza dell'animo , & 
del confgho non era malageuole . La infermità del corpo 
adunque , & iljouente alterarf di fua vita cileuarono via 
'quello bene parimente . Terche quello ,che fudaviuereda- 
uanzo * fu pieno di dolori , & di grandi fimi f afidi] ,fcor+ 
gendo effergli tolta la f acuità di adoperare quelle cofe , che 
ad huomo , fi come egli era , &* auuenturofo > &* faggio 
conueniuano , & di cui per trattarle fempre da diftderio 
grande era Flato infiammato . Jrfa da cotanto affanno . 
di quefia ingiuria dalla Fortuna riceuuta era il GRAN 
COSIMO Flimolato , che le lagrime alcuna Volta non 
poteua eziandio ritenere : la quale trafitta di animo fe ad 
huomo forte non fi cornerà f e , non la harebbe Homero 
già mai s fi come egli fa fouente , a quelli fiuoi Heroi attri* 
butta ; al dolore corporale nondimeno faceua nfifltnzafor - 
temente ; & con i aiuto di queFla virtù , la quale nel fot • 
tentrare d pericoli , nel (offerire i danni hauea efcr* 
citato molte Volte , gli affanni , che il male par forino^ > 
à ruifa di vno altro Hercole > con lungo tempo abbatte • 
Horreuoli titoli adunque per lode di fortezza fi deono à 
lui dirittamente attribuire . :Che diro io della fchiera delle 
altre virtù > &di quelle , che le perturbazioni degli animi 
correggono j& di quelle* che alla ragione particolarmente 
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appartengono ? perche in cui fu maggior t liberalità* la qua* 
le Virtù e grata alla moltitudine principalmente , & accette 
uo/ejperoche ina certa marauighofa cortefia di coflui ,fi co - 
me m tutta la vita trapalata, cofì ne' fuoi ultimi giorni fi 
conobbe, per quefia cagione chi domando da lui alcuna cofa , 
che molto piu , che domandato non hauea , non habbia ot - ' 

tenuto ì la fua dolce natura eziandio, & la clemenza grande 
mente, & per giuffa cagione diuero è fata celebrata : im - 
per oche egli à molti, & molti perdono , che lo haueano con le j 

armi contra flato, ne d fratelli, ne a' padri di quelli , che gli 
tranofiatinimici mo Ito fieri, fece già mai Violenza, ma come 
prima nel grado me de fimo gli tenne , & oltre à quefio molte 
Volte di molti honorigli accrebbe .Hauendo Filippo Re di Ma 
cedonia, non quegli di vero padre di^leffandro, ma di ‘Per 
feo , nato nella me de [ima nobile (lirpenon dimeno, quella fen - 
tenza federata commendato, & co fatti oltre a quefio effica- 
cemente meJJo in ateo , la quale afferma , che molto fa colui 
flolt amente, il quale, pofciache la morte ha dato al padre, 
lafcia i figliuoli in vita . Ma quella giufiizia, la quale non fen 
za cagione , àguifa di Vna certa fella e fiata delle altre virtù 
chiamatalucejopra ogni cofa fu da lui fempre atte fa 3 & ri - 
uerita ; imperoche e furono in vn grado medefimo tenuti tut- 
ti, &fenza differenza, ne valfe appo lui alcuna cofa^ne ^ra * 
zia, ne dif detta, facendo fiima degli huomini p onere Ih , & i- 
gnobtlinelmedefimo modo , come de* ricchi , & de nobili, & 
fenzache ut foffe alcuna cofa differente, à quelli, ùr al dicide • 
re le loro controuerfìe fine ero, & incorrotto fefieffo dimofird 
do .Egli fempre quello, che promefjo hauea mantenne / imil - 
mente, ne già mai fallì la fedeltà, nella cuigraue colpa alcu ^ 
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nihuomini molto potenti fono caduti ad ogni tempo/? quel 
li eziandio „ che con grande errore di molti , (? molte Volte 
con danno ancora /fono huomm commendabili filmati . 
Jrfa io voglio allenermi dijj arlare della dignità degli huo • 
mini notabili , ne alcuno , come di Jopra ho fatto 3 ne no » 
minerò ; per oche io più volentieri fogli ej empi di coloro , 
che alcuna cofa dirittamente operarono , che di quelli , che 
hanno fallato , perche non fi faccia a credere alcuno per 
la imitazione di perfone eccellenti , che nella Vita l adope - 
rare peruerf amente gli fa permefo . fon Verità delle 
altre Virtù di quella qualità fi puote affermare ; peroche 
della prudenza di quello fommo huomo 3 (? della fapienz& 
fngulare , <? del fuo fottile ingegno parimente > & per.fi* 
* cace , che occorre , che io punto ne fanelli ? perche chi o 
in quella città nollra , o ne * luoghi Vicini e Viuuto , ne folo 
ne vicini, ma negli v fati eziandio , & dalla fauella degli 
huomini frequentati , o le mie parole in quello luogo han- 
no fentito , nel raccontare i fatti di quello , fé fi fegnaìt , 
& grandi di quelle virtù fngulan hanno potuto notare 
<per lo che tralafciate quelle cofe, diciamo breuemente del 
l'amore ajfettuofo di quello huomo verfo D I O , & Verfo 
quello , chela fua potè II din terra tiene , e fendo di fopra 
ancora di quefa virtù diurna più teltimonij , <? infallibili 
contati , <? quello oltre à do , concio fa che e defe nel fuo 
partire di quella vita maggiori pegni per arrota ; impero- 
che tutti quei carichi egli adempie , che ad huomo (fiftia - 
no appartengono , follenne la morte con animo forte . _ , 

<? collante , hauendo à quello t vltimo f ir ito raccomanda- 
to , che Mede al genere humanola falute , <? e fendo vola - 
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tofene allegro a quella perpetua tranquillità, & a queBo 
fedie felici . ‘Perche fe alcuna cofa fu à lui in quello tem- . 
po attimo noiofa , come fi puote per coni ettura giudicare 9 
quella fu di Vero , che effendo priuato per la cruda forza ‘ 
del male della fua fauella , egli non pote^ome barelle vo- 
luto , à chi redaua la fuagiuBa potè (là ; raccomandare la 
falute de cittadini , ne la dignità della Repullica , ne pre- 
garlo di cuore, chef e Beffo imprende ffe ad imitare Jhauen* 
do fornito in qualunque modo egli ha potuto queBo nondi- 
meno , &*, la fua voglia grandi fiima di ciò col capo,& con 
le mani accennato ; Con animo quieto foffefì queBo tutta- 
la , peroche dell'ottimo Volere di fuo figliuolo verfo la Cit- 
tà non haueagia mai dulitato , & mol^o innanzi affai , & 
certi indlizn di queBa cofa hauea Ve ditto . Jbia quanto 
grandemente e fia flato caro à tutta la Città , & quanto 
grande famore del popolo verfo lui fi fia dimofiratofn que J 

fio vlttmo tempo s 'e veduto chiaramente ; perche neffuno e - 
Bato da queBo pietofo delito lontano , offendo tutti in ogni 
parte , poiché hanno tifano vdito dalle botteghe, & dal- 
le cafe cono or fi in gran frequenza * huomini , dome t cit- 
tadini, contadini fanciulli , Vecchi , ricchi ,pouerelh , & 
con tutto quello , che hanno potuto il loro cordoglio dimo • 
Brando , andatifen.e à vedere il fuo corpo , & con pianto 
dirotto , C '? con iBrida , & con lagrime vn dolore dell' ani- k 

mo incredibile palefato , & fatto hauendogli l'vltima per 
fempre dipartenza , pregandolo con caldo affetto , che in 
quella molto felice vita , nella quale entrato era , benigno 
foffe , & fauoreuole , come in queBa terrena fempre mai 
era Bato . Jrfa io mi auueggo , mentre che del Cjran Du-\ 
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cd no fimi fine della aitavo fedelmente raccontando, & 
Cardenie affetto di tutto tl popolo » &*{a fede ver/o /potilo , 
qua fi non mene accorgendo , che io fono peruenuto al luogo 
molto dquefto mio carico pertinente , Cr che non Veggo in 
che modo io nepofja dire co maggiore ampiezza* effendo la- 
grtmeuole per fe fteffo cotanto , & dolorofo , ne in che ma- 
niera Voi fate per imprendere , effendo dal piangere affliti 
ù ; & dq lamenti indeboliti . Ma alcuna fleranza per 
auuentura , tir dì afflizione così grande fard rimedio non 
'leggiero , pure innari tratto doghamocì della perdita rice- 
vuta - 0 parte di mia orazione d me acerba , & odiofa~> : 
parimente oltre d modo malageucle piena di peri- 
colo - imperoche, come potrete Voi [offerir e ,Je per mio ado • 
pirare più, che non fete al prefente 9 farete perturbati l & 
come potrò io fenza molte lagrime ,£r flrepitofo pianto del- 
la fua morte ragionare , H quale per fue lodi incredibili,*? 
qua fi diurne mento di viuer fempre , & per cui tutti Voi, 
che tolto per morteci fa Baio , oltre a modo vi affliggete, 
tir come fedi padre armreuolifimo,et ottimo priuati fofte 
Ve ne fiate in cordoglio ì effendo oltre d ciò il dirotto pianto, 
■ai il lamento a queBo mio carico coueneuoli , tir al luogo c mi 
fio in dubbio , che la Voce non mi manchi , tir in bocca per 
gran dolore oppreffata non fi rompa *• Il cordoglio VoBro 
eziandio , *?T afflitto fembiante , & tutte le co fe qui con- 
venienti per f grufi care vna mefiizia giufh filma , C? gra- 
vi fiima fanno maggiore il pianto mio . 0 cruda ferita, che 
kabbiamoriceuuto : 0 male atroce , tir non più vdito non 
# -so donde anoivenuto à doffo ,come fuor di tempo ( benché 
ìtd vnarouina cotanta qual tempo mnfiirtbbe fuor di tem 
vA. (f 2 po. 


*1 

lì> 


p6,& incomodo riufcitol ) ma pure in che tempo noi ftamo 
reflati fi olitati del guardiano della noflrafalute , ideilo 
autore capo di tutti ino fri beni. Tu, G© SI M CXmm, 
rendo, i contentmofìn tutti ne hai teco portato i Tu per tua 
partita con mtferiainfinita cibai fommerfi. Quefh è colui 
che quefl a Kcpulhca fiorita ha ordinata, che co» moi- 
re pttlt leggi l'ha rinuigorua , che con le proprie arwtqtter 
ilo fiato ha corroborato, 0 7- alle robufiifiune catnpagme, de 
fanti ha le poderofe bande degli huommi d'arme aggiunto . 
Quefh e colui, che ha creata la fanti (lima Religione , di f e fa 
inamàbile del mare di fitto , &• terribile fiauento de Cor? 
fiali . Quefh è colui , chefia, tutta la citta fortificato ? & 
quella , che per lo d die tramerà bella , &, grazio fa piu l'ha 
fatta adorna diuenire,& più polita con egniJflendore,,<9? 
co ogni horreuoiezzé . In qual maniera adunque à fi ferire 
cotanto danno faremo noi ba fiati l qual fine già mai alno? 
Uro pianto tr otterremo i Chi affanno vosi grande non du- 
ro io confi/età , ma pure alleggerirà li Se p enfiamo daterò 
alla perdita , che fattobabbiamo , & quello , che homaift 
trapalato , rimiriamo, & la cruda ferita, che h abbiamo 
riceuuto non pofiiamo fare di non ci lamentare inolio 
<sr molto , & affligger ciper sempre : ■ Quando riguardia- 
mo tuttàuia quello, che ne fiàimanzi à gli occhi, & àtei 
nuouo GRAN D vCA nofiro la mente rivolgiamo' yda 
quello ottimo padre creato , & dalla fua ottima difiiphna 
ammae firato, non dobbiamo fgomentarci ì ne, che ìofìato 
nofiro à pe fiima condizione fi fia ridotto, riputarti perche 
noi nel gouernare la Republica non h aremo capo ne'pitblù 
ehi ronfigli folta fiato, « 


? che poco adietro ai gouemó di 

quell» 


qmd&fifi* nbeffo^ejjefldo Voi per molti dnmxon lo.de , & 
con ih4rtyigiÌ4 gwtój&W$di(ùtjti neUrtggmemdi lei 

battnamofóipadpe wfiio hùomofapimifimoHceùuto * 

& che ailafalufe tiottraproutde -, &* alla Vita felice per 
l'auuenire eziandio ; ;/ quale fenza- mtramettere alcuno 
tempo , Volle 9 che \k ancora giouanetto , & qua fi fan- 
ciullo fofie in quella arte ajnmapìrato , & efercitato , che 
con diritta ragione quando che fia douere efjer vottro p 
auufaua . Uoi adunque con artifizio diSpotto,& guerni - 
to compiutamente a quello ne vemfle . ‘Perche quefio cari- 
co graui fimo 3 & di quetto monte , che a noi e di cotta-; * 
di più pefe, il quale tutto al prefente [opra le Vofire Spalle 
e Flato pofio , in neffuna parte a voi f ara miofo , Ó* noi 
dalla Vofira pratica antica di quetto a fare , & dalla pru- 
denza fingulare diletti grandifimi, & frutti prendere- 
mo , Veggendo , che le nottre cofe per Vofira cura , & per 
Vottro fiudio , ogni dì più in migliore condizione fi auan- 
zano . Mia da Voi FERDINANDO fommo ! Prelato* 
della Chùf^p fianio irnedeffndi lenii chef fino grandif- 
fimi , & Ubiarrn i , fé bene tu» 

prefente ) &l hau ere Speranza i chp il VoSlro grado riguar • 
deuolkpa ffrdàre A cìfiìkfco • di W ,0$ 2 iftp a incùta 
infieme ville compenfi pjlquajejyjtgqi tempo % per qualun- 
que cofa hauete potuto , come in Roma , fludiofamenh £_,> . 
così qui, & la puhlic a dignità, & i commodi degli bue mi- 
ni particolari procurale . Ma bora poiché hauete inte- 
fo quetta nouella dolorofa , da molta carità fio finto , da 
Roma, ve ne [et e in fretta qua venuto , & à quefle ejjequie 

lagri • 
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lagrtmtuoli vi fece voluto ritrouare t perche elle ducer* 



ut» 


di quejlo vltimo vfficio di voflro padre Morto non mane** 
fte t il quale mentrechevifje fu fempre da Voi grate» ù 
demente offeruato , &j come a pitto fo figlino» ■ • 
lo ji conueme , con tutto il cuo • - - ! 
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